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Dare ragione della 

speranza che è in noi 
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e 
io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràcli-
to perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito 
della verità, che il mondo non può ricevere perché 
non lo vede e non lo conosce.  
Giovanni 14,15-17 
La VI domenica di Pasqua precede le solennità 
dell’Ascensione e della Pentecoste: la Chiesa na-
scente, fortificata dalla presenza del Risorto e vivi-

ficata dalla Vita senza fine che Egli è e dà, si prepara a proseguire “nella gioia” 
per diffondere nel mondo la lieta notizia dell’Amore che salva, certa che Cristo, 
suo Sposo, è con lei fino alla fine del mondo (cfr. Matteo 28,20). 
La I lettura (Atti 8) ci presenta la missione feconda degli apostoli in Samaria, i cui 
abitanti erano considerati eretici dal giudaismo ortodosso, e il gran numero di mi-
racoli che avvengono, per mano di Filippo, proprio presso le città dei samaritani: 
secondo la promessa di Gesù nel discorso del commiato, che abbiamo meditato 
domenica scorsa, i Dodici, rivestiti dello Spirito del Signore, compiono le stesse 
opere di Gesù, e anzi vedono con i loro occhi che, attraverso loro, si verifi-
cano opere ancora “più grandi” e si realizza il “più giovanneo”, quel “più” che, 
secondo le narrazioni del quarto Vangelo, Gesù aveva assicurato ai suoi in forza 
della sua glorificazione, per il fatto che Lui, il Maestro e Signore, è presso il Padre, 
onnipotente (Giovanni 14). Molti samaritani, ordinariamente ostili e infedeli, accol-
gono la predicazione sul Cristo e chiedono il Battesimo: scende anche su di loro lo 
Spirito di Dio, che fa nuove tutte le cose, «e vi fu grande gioia in quella città». Il 
Salmo 65 (Responsorio) invita a «vedere le opere di Dio»: «per questo esultiamo 
di gioia». «Sia benedetto Dio: non ha respinto la preghiera e non ha negato la sua 
misericordia». Il credente porta nel cuore la certezza di un Amore potente, che 
supera il tempo e vince il mondo: forte di questo Amore, che lo spinge a diffon-
derne l’annuncio, egli è «pronto sempre», in ogni circostanza, «a rispondere a 
chiunque gli domandi ragione della speranza che è in lui» (II lettura, 1Pietro 3). 
La nostra Speranza, «piena di immortalità» (cfr. Sapienza 3,4), si fonda sulla Fede 
nella Risurrezione ed è infuocata dalla Carità, espressione del Dio che non delude, 
Amore e Relazione tra Persone: la Carità, la virtù fondativa che «non avrà mai 
fine» (cfr. 1Corinzi 13,8), ci consente di rivolgerci al mondo, per annunciare Cri-
sto, «con dolcezza e rispetto». 
SEMPRE CON NOI 
«Caritas Christi urget nos» (cfr. 2Corinzi 5,14). Dall’Amore di Cristo tutto ha origi-
ne; se veramente Lo amiamo verrà a noi con pienezza il Paràclito, l’Amore stesso, 
e osserveremo senza fatica i comandamenti del Signore, che si riconducono all’a-
more di Dio e del prossimo e aprono alla vera libertà: «Ama e fai quel che vuoi», 
diceva Agostino. Il Vangelo insiste sulla certezza che il Signore non ci lascia soli e 
ci promette un Amore senza fine: Egli ci accompagna sulle strade del mondo e ci 
ha lasciato, «perché rimanga con noi sempre», «lo Spirito della veri-
tà, che il mondo non conosce», ma che «è in noi». La circolarità dell’Amore, che è 
Dio ed è la Vita stessa, è al centro di questo Vangelo: noi viviamo perché Cristo 
vive. Egli è nel Padre, noi siamo in Lui e Lui è in noi. Se amiamo Lui, siamo amati 
dal Padre, ed Egli si farà vedere a noi. E chi vede Lui vede il Padre. Il Vangelo non 
parla al futuro, si riferisce al nostro presente, pieno di Dio. Crediamo questo? 
Comprendiamo veramente la nostra ricchezza? 
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Il grillo parlante 

Come ben sapete la nostra parrocchia va avanti con le preghie-
re ma anche con le offerte di tutti i suoi componenti. L’aiuto ai 
più bisognosi, ma anche, e sempre più esigente, pagare le bol-
lette, mettere a norma le strutture, e investire in iniziative: 
tutto questo è permesso grazie alla generosità di tutti. 

Io faccio fatica a chiedere soldi e non mette-
rò mai, neppure sotto tortura, un tariffario 
per sacramenti, funerali o quant’altro. 
Però almeno un grazie e sapere che alcuni 
servizi possono essere svolti con l’aiuto di 
tutti, quello si. Noi non siamo una azienda; 
noi non abbiamo entrate sicure o costanti; 
ecco perché le varie offerte legate alla vita 
annuale della nostra parrocchia diventano 
preziose per poter offrire sempre al meglio 
l’attività pastorale religiosa, ma anche quella 
culturale e caritativa. 

Perché questo polpettone? Perché questa è casa di tutti e per tutti e, grazie a 
una serie di amici che mi danno una mano, stiamo piccoli passi alla volta, cer-
cando di offrire sempre il meglio, utilizzando nei migliori dei modi tutte le vostre 
offerte ed elemosine. Perciò grazie alla vostra continua generosità, di cui sono 
testimone, e una piccola attenzione: il piccolo aiuto di ciascuno di noi può esse-
re invece di grande utilità per tutta la comunità. 
 

Cresime 
Domenica prossima 28 ragazzi di terza media della nostra parrocchia più un ra-
gazzo della parrocchia di Altobello, riceveranno il sacramento della Confermazio-
ne da parte del delegato del Patriarca e cioè Monsignor Giacinto Danieli, il quale 
è venuto a trovare i ragazzi e i loro genitori lo scorso 5 maggio qui in parroc-
chia. Sarà un momento bello e importante: pur essendo un gruppo un po’ effer-
vescente e scontinuo, ci aspettiamo grandi cose, perché sono tutti ragazzi con 
immense potenzialità. Nonostante il periodo Covid li abbia un po’ segnati nel 
periodo post prima comunione, hanno sempre frequentato anche le attività pro-
posta dal patronato e quelle estive. 
 

Campi scuola parrocchiali 
Carissimi, stiamo attendendo gli ultimi preventivi per poter definire le quote dei 
due campi parrocchiali. I moduli verranno consegnati durante la catechesi della 
settimana prossima e li potrete trovare in segreteria del patronato ogni giorno 
dal lunedì al venerdì dalle 16 alle 19.00 dove si faranno anche le iscrizioni. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

Notizie brevi 

• dal lunedì al Sabato alle 7.30 vi è 
la recita delle lodi in Cripta; 

• Aperto il centro d’ascolto organiz-
zato dalla Caritas parrocchiale. Ri-
volgersi in segreteria o scrivere alla 
mail riportata nello specchietto  

 

Mese di Maggio 
Lunedì: pace nel mondo e nostri cuori 
Martedì: ammalati e anziani soli 
Mercoledì: bambini, ragazzi e giovani 
Giovedì: per le vocazioni al sacerdozio 
Venerdì: per le nostre famiglie  

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


